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come sindaco di Ponte San 
Pietro dal 2001 al 2006 e 
membro del consiglio provin-
ciale di Bergamo». Flavia Pe-
trin, presidente nazionale di 
Aido, lo ha descritto come 
«una fonte di ispirazione e un 
maestro di vita». La sua dedi-
zione è perdurata fino all’ulti-
mo momento, quando ha pre-
sieduto l’Assemblea nazionale 
elettiva nel 2020.

Il Cavalier Pozzi è stato il 
promotore e il primo presi-
dente del Centro servizi del 
volontario, contribuendo a 
diffondere la cultura del dono 
a livello nazionale. La sua in-
fluenza nel settore medico si è 
estesa collaborando con 
l’ospedale Papa Giovanni per 
promuovere la cultura della 
donazione e partecipando at-
tivamente per 16 anni, al Co-
mitato di Bioetica dell’azienda 
ospedaliera cittadina. «Leoni-
da Pozzi – conclude Vescovi – 
ha lasciato un vuoto incolma-
bile nel mondo del volontaria-
to bergamasco e non solo. Tut-
tavia, la sua eredità e il suo 
esempio continuano a vivere 
attraverso quanti sono stati 
ispirati dalla sua dedizione». 
Una Messa di suffragio verrà 
celebrata domani alle 18,30 
nella parrocchiale di Curno.
Mario Dometti

Aido e dedicare la sua vita a 
promuovere attivamente la 
cultura del dono. Ha ricoperto 
ruoli di grande responsabilità, 
tra cui la presidenza di Aido 
provinciale Bergamo dal 1988 
al 2008, contribuendo alla for-
mazione della leadership na-
zionale. La sua lungimiranza  
ha plasmato l’associazione in 
quella che è oggi, estendendo 
il suo contributo a livello re-
gionale e nazionale. Leonida 
Pozzi ha avvicinato decine di 
migliaia di italiani alla temati-
ca della donazione. La sua ere-
dità va oltre il volontariato, 
abbracciando anche l’impe-
gno politico e amministrativo 

A Curno

A un anno dalla sua 
morte, il 31 dicembre 2022, 
non si poteva concludere il 50° 
anniversario della fondazione 
di Aido senza ricordare uno 
dei suoi rappresentanti più il-
lustri: il Cavalier Leonida Poz-
zi. Un uomo il cui impegno 
nella cultura della donazione 
ha profondamente segnato 
l’associazione, come sottoli-
nea la presidente di Aido pro-
vinciale Bergamo, Monica Ve-
scovi: «Il Cavalier Pozzi non è 
stato solo un membro attivo di 
Aido, ma un padre e una guida 
per me e per tutti coloro che 
hanno avuto il privilegio di co-
noscerlo. La sua esistenza è 
stata un esempio vivente di 
dedizione altruistica, con una 
vita interamente dedicata agli 
altri. La sua storia personale 
ha toccato il cuore di chiunque 
avesse la fortuna di condivide-
re la sua dedizione unica. Ven-
tisei anni fa, Leonida ricevette 
un dono straordinario che 
avrebbe segnato l’inizio di una 
nuova fase della sua vita: un fe-
gato nuovo. Questa esperienza 
personale divenne un cataliz-
zatore per la sua missione di 
consapevolezza sulla donazio-
ne di organi, portandolo a di-
ventare una figura vitale per 

Un anno senza Leonida Pozzi
Domani una Messa in suffragio

Il Cavalier Leonida Pozzi

In rosso l’area comparto 1 oggetto di modifica dei confini comunali

L’ampliamento. Si tratta di tre comparti a Sud dell’asse interurbano e a regime agricolo
I Comuni avevano già deliberato, poi il sì della Giunta lombarda. Franco: esigenze pratiche

«un nuovo parco pubblico e 
impianti sportivi».

Il secondo comparto ri-
guarda unicamente una por-
zione del sedime stradale del-
la via Marconi posta a cavallo 
fra i territori dei due comuni. 
Il terzo è composto da aree 
occupate da una porzione del 
sedime stradale di via Cavour, 
da un’area ricompresa all’in-
terno di una zona del demanio 

militare, e di un’area a desti-
nazione agricola lambita a 
nord da una pista ciclopedo-
nale, realizzata su terreno di 
proprietà del comune di Orio 
al Serio, che collega l’abitato 
di Orio al Serio con il territo-
rio di Seriate. La decisione de-
finitiva sarà nella discussione 
dell’argomento in consiglio 
regionale.
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n L’approvazione 
definitiva avverrà 
nella discussione
in Consiglio 
regionale

Treviolo

Torna a Treviolo, an-
che per il 2024, il classico con-
certo di inizio anno, un appunta-
mento imperdibile del primo di 
gennaio. Per l’edizione 2024 sul 
palco del CineTeatro di Albegno 
saliranno un gruppo di giovanis-
simi talenti: «L’Ensemble Loca-
telli», un gruppo con sede nella 
vicina Bergamo che si sta facen-
do conoscere a livello nazionale 
grazie ai loro spettacoli capaci di 
entusiasmare il pubblico attra-
verso violini, viola, violoncello, 
arciliuto, clavicembalo e con-
trabbasso. Il concerto sarà diret-
to dal maestro Thomas Chigio-
ni, fondatore del gruppo. «An-
che per quest’anno abbiamo de-
ciso, come amministrazione, di 
organizzare questo concerto 
per tutti i nostri concittadini – 
spiega l’assessore alla Cultura, 
Marta Piarulli –. Per questa am-
ministrazione si tratta dell’ulti-
mo concerto di inizio anno, vo-
gliamo quindi regalare ai trevio-
lesi una bellissima esperienza». 
Il concerto alle 17, con apertura 
dei cancelli già alle 16,30 in mo-
do da permettere ai presenti di 
accomodarsi. L’ingresso sarà 
gratuito, con accesso libero sen-
za prenotazioni: «Per quest’an-
no – conclude l’assessore Piarul-
li – abbiamo deciso di puntare su 
dei giovani che si stanno facen-
do largo nel mondo della musica 
con un evento legato al Barocco. 
Siamo certi che i presenti non ri-
marranno delusi, si tratta infatti 
di musicisti di grandissima cara-
tura nonostante la giovane età».
Di. De. 

Cambiano i confini nell’Hinterland
Orio annette  dei territori di Bergamo

Concerto 
di Capodanno
con «Ensemble
Locatelli»

emanuele casali

La proposta di retti-
fica dei confini dei comuni di 
Orio al Serio e di Bergamo ri-
sale all’ottobre del 2022 con la 
redazione a due mani della 
Relazione illustrativa riguar-
dante il Mutamento delle due 
circoscrizioni comunali. Il 
documento era propedeutico 
alle delibere di approvazione 
dei nuovi confini da parte del-
le due amministrazioni co-
munali. Ciò che è fi-
nalmente avvenu-
to. E tutto è stato 
inviato alla Regio-
ne, alla quale spetta 
l’ultima parola. 
Che è stata emessa 
giovedì 28 dalla 
giunta regionale 
con una delibera di 
approvazione della 
modifica dei confi-
ni che prevede 
«l’ampliamento del territorio 
di Orio al Serio per aggrega-
zione di parte del territorio di 
Bergamo».

Informa meglio il sindaco 
di Orio, Alessandro Colletta: 
«Si tratta di tre comparti di 
territorio in totale assenza di 
residenti per complessivi cir-
ca quarantamila metri qua-
drati prevalentemente a sud 
dell’asse interurbano e a regi-
me agricolo. I due Comuni 
hanno deliberato la modifica, 

ma per completare l’iter serve 
una legge regionale». Se n’è 
fatto carico l’assessore regio-
nale alla Casa e housing socia-
le Paolo Franco: «Il muta-
mento delle circoscrizioni co-
munali di Bergamo e Orio al 
Serio risponde a esigenze pra-
tiche che ci erano state segna-
late dalle due amministrazio-
ni e alle quali il governo regio-
nale ha voluto porre attenzio-
ne. Tutti i requisiti formali 

sono stati verifi-
cati e siamo con-
vinti che questa 
razionalizzazione 
gioverà al territo-
rio che oltretutto, 
per la presenza 
dell’aeroporto, ha 
bisogno di parti-
colare attenzione 
alle necessità dei 
cittadini, dei ter-
reni, delle azien-

de, delle amministrazioni».
Più nello specifico il muta-

mento riguarda tre comparti 
di territorio. Il primo, tra via 
Papa Giovanni XXIII e la 
Nuova Cremasca, è costituito 
da aree attualmente a desti-
nazione agricola, di cui alcune 
incolte, e per circa il 50% già 
di proprietà del Comune di 
Orio al Serio. Per questo com-
parto la Relazione illustrativa 
prevede la realizzazione da 
parte del Comune di Orio di 

L’assessore
Paolo Franco


